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BEPPE STALLONE

2 PUTIGNANO

Da utente assistito a pro-
duttore di valore. Non
semplici pazienti psichia-
trici ma lavoratori rego-
larmente assunti e inseriti
in un ciclo produttivo che
serva anche come attività
di riabilitazione. Il pazien-
te psichiatrico quindi non
è più vissuto dagli alri co-
me una persona superflua
o addirittura come intral-
cio, ma come una risorsa
necessaria, fondamentale
per l’intero ciclo produt-
tivo.

È un progetto di inclu-
sione sociale, «BioAttiva-
Mente», realizzato dalla
cooperativa sociale «Apol-

lo» di Putignano in colla-
borazione con la coopera-
tiva sociale agricola «La
Pentima» che verrà pre-
sentato il 10 ottobre in oc-
casione della Giornata
mondiale della salute
mentale. I pazienti ospi-
tati nella rete delle strut-
ture di riabilitazione psi-
chiatrica della cooperati-
va «Apollo» sono regolar-
mente assunti e si dedi-
cano nelle campagne di
Putignano alla coltivazio-
ne e vendita di ortaggi,
mandorle, olive e olio pro-
venienti da agricoltura
biologica. Trasformare la
materia prima in un pro-
dotto finito e di valore ri-
specchia il processo di ri-
costruzione della propria
identità e abbatte lo stig-

ma della malattia menta-
le: il paziente passa da
utente assistito a produt-
tore di valore ai propri oc-
chi e a quelli della società.
Una esperienza con scopi
educativi e terapeutici al-
l’interno di un contesto
naturale protetto, capace
di stimolare attenzione,
concentrazione e respon-
sabilità, favorendo la cre-
scita personale, professio-
nale e soprattutto rende
consapevoli delle proprie
capacità prendendo parte
ad un processo sostenibile
e rispettoso dell’ambien -
te. Un altro esempio con-
creto di reinserimento la-
vorativo compiuto - si leg-
ge in una nota - da tempo
è l’assunzione di alcuni
ospiti con regolare con-

tratto di lavoro subordina-
to come ausiliari presso la
residenza per anziani di
Putignano “Carmela di
Brindisi Valentini”. Qui
già da alcuni anni questi
lavoratori speciali diven-
tano veri e propri opera-
tori del benessere supe-
rando quasi completa-
mente lo stigma e l’auto -
stigma che la malattia
mentale purtroppo deter-
mina». Sia nell’a zi e nd a
agricola che nella rsa, i pa-
zienti psichiatrici sono la-
voratori alla pari degli al-
tri, fanno parte di un grup-
po e in un sistema dove la
loro presenza e la loro at-
tività non è avvertita come
superflua e di intralcio ma
anzi necessaria e fonda-
mentale.

La cooperativa sociale
“Apollo” ha sede a Puti-
gnano e gestisce comunità
riabilitative assistenziali
psichiatriche a Castellana
Grotte, Turi, Alberobello e
Sammichele di Bari, una
comunità alloggio e una
casa per la vita ad Albe-
robello e due gruppi ap-
partamento a Turi. In que-
sti diversi setting riabili-
tativi e assistenziali ven-
gono curate e accolte per-
sone dalla fase più acuta
della malattia fino a quel-
la più stabilizzata.

I pazienti della cooperativa Apollo al lavoro nei campi

Sia nell’azienda
che nella rsa
i pazienti sono
lavoratori alla pari
degli altri e fanno
parte di un sistema

PUTIGNANO

I pazienti della cooperativa «Apollo» si dedicano nelle campagne di Putignano
alla coltivazione e vendita di ortaggi, mandorle, olive, olio provenienti da agricoltura biologica

Dalla riabilitazione psichiatrica
all’inserimento lavorativo

2 B I TO N TO

Arrivata a settembre dopo
essere stata la prima classi-
ficata di una apposita sele-
zione, dimessasi pochi gior-
ni fa. È lo strano caso di Ar-
cangela Cia Labianca, nomi-
nata il primo giorno del me-
se scorso come responsabile
del servizio Territorio al Co-
mune di Bitonto ma che, do-
po 30 giorni esatti, ha get-
tato la spugna. Secondo al-
cune voci, la scelta di La-
bianca sarebbe stata causa-
ta da una diversità di vedute
con alcuni vertici degli altri
uffici comunali maturate fin
dai primi giorni dall’insedia -
mento e diventate a quanto
pare insanabili. La scelta ha
acceso il dibattito sulla mac-

china amministrativa e, in
particolare, sulla gestione di
uno dei settori più delicati
per il futuro della città. A in-
tervenire sulla vicenda è Si-
nistra italiana-Alleanza Ver-
di e Sinistra di Bitonto, che
parla di «ennesimo tassello
di un mosaico inquietante» e
chiede all’am ministrazione
guidata dal sindaco France-
sco Paolo Ricci di fare chia-
rezza sulle ragioni dell’a d-
dio. Secondo il movimento
politico, quella appena ma-
turata sarebbe la seconda
uscita di una figura di ver-
tice del settore nell’arco di
circa tre anni. Un dato che,
per Avs, non dovrebbe esse-
re liquidato come una sem-
plice coincidenza o come
una scelta esclusivamente

personale, ma meriterebbe
una riflessione politica e
amministrativa più ampia.
La questione assume parti-
colare rilievo per le compe-

tenze del servizio Territorio,
chiamato a occuparsi di pro-
cedimenti urbanistici, tra-
sformazioni del territorio,
opere e progettualità strate-
giche. Un settore che negli
ultimi anni è stato al centro
di numerosi interventi e pro-
grammi di rigenerazione ur-
bana e che dovrà continuare
a gestire procedure com-
plesse. Per il partito, allora,
la vicenda diventa anche un
banco di prova per l’ammi -
nistrazione in carica e chie-
de maggiore trasparenza,
rotazione degli incarichi e
collaborazione tra gli uffici,
sostenendo che il Comune
debba riuscire ad attrarre
professionalità esterne sen-
za esporle al rischio di con-
flitti interni. M. C. D.

L’ingresso principale di Palazzo
di Città

BITONTO

Si dimette dopo un solo mese di lavoro
la responsabile del Servizio Territorio

2 MONOPOLI

Tre operai sono rimasti
feriti ieri mattina in un
incidente avvenuto lun-
go la strada statale 16,
all’altezza di Monopoli
Sud, in direzione Bari. I
tre uomini, di 44, 34 e 56
anni, erano impegnati in
attività di lavoro a bordo
strada quando, secondo
una prima ricostruzione,
sarebbero stati travolti
da un furgone.

Immediato l’intervento
del personale del 118,
che ha prestato i primi
soccorsi ai feriti e li ha
trasportati all’o s pe d al e
di Monopoli. Uno dei tre
operai è stato classifica-
to in codice rosso, ma
non sarebbe in pericolo

di vita. Gli altri due han-
no riportato lesioni di
entità più lieve e sono
stati sottoposti agli ac-
certamenti e alle cure
del caso.

Il conducente del fur-
gone coinvolto nell’inci -
dente si sarebbe fermato
dopo l’impatto. Sul po-
sto sono intervenute le
forze dell’ordine, impe-
gnate negli accertamenti
per ricostruire con pre-
cisione la dinamica del-
l’accaduto e stabilire
eventuali responsabilità.
Saranno ora gli elementi
raccolti durante i rilievi e
le testimonianze a chia-
rire la sequenza dei fatti
e le cause che hanno por-
tato all’investimento dei
tre lavoratori. B.S.

MONOPOLI

Tre operai investiti
sulla Statale 16

La docente fu aggredita ad aprile scorso da un genitore
di un allunno

2 M O L F E T TA

Raffaella De Pinto, inse-
gnante della scuola prima-
ria «Cozzoli» di Molfetta,
ad aprile scorso è stata ag-
gredita verbalmente e fisi-
camente da un genitore al-
l'ingresso dell'istituto sco-
lastico. La docente ha spor-
to immediata denuncia pe-
nale per l'accaduto. Ieri è
intervenuta ad un conve-
gno promosso dal sindaca-
to Gilda degli insegnanti in
corso a Roma parlando
della sua esperienza. «Ho
scelto di denunciare non
per fare rumore ma perché
ritengo che il silenzio non
protegga la scuola e fa pas-
sare l'idea che certi com-
portamenti possono esse-
re tollerati o minimizzati.
La scuola autorevole non è
quella che tace davanti alla
violenza ma reagisce con
fermezza: la mia denuncia
non è un atto contro la
scuola ma per la scuola. Ci
stiamo abituando ai toni
esasperati dell'aggressivi-
tà e della mancanza di ri-
spetto, anche per questo
ho scelto di denunciare.
Sono stata fortunata, ho

sempre avuto il sostegno
convinto del mio dirigente
scolastico». De Pinto ha
sottolineato inoltre l’i m-
portanza di affrontare
questi episodi non come
casi singoli ma come sinto-
mi di un malessere più ge-
nerale. «Sarebbe impor-
tante che i casi di aggres-
sione nei confronti del per-
sonale scolastico non ve-
nissero affrontati come ca-
si unici ma letti in una ot-
tica più ampia per educare
ed accompagnare gli stu-
denti senza avere paura.
Sono stata aggredita come
insegnante e come donna,
sono stata umiliata e inti-
midita. Sul momento non
è intervenuto nessuno, do-
po l'aggressione ho ricevu-
to per fortuna molte testi-
monianze di vicinanza. Ma
accanto a tante manifesta-
zioni di empatia ho ricevu-
to particolari confidenze:
'anche a me è successo ma
sono stata in silenzio, non
sono di ruolo', qualcuno mi
ha detto», ha rivelato la do-
cente che ha anche fatto
notare come i tempi della
giustizia siano troppo lun-
ghi.

MOLFETTA

Docente aggredita:
«La mia denuncia
non contro la scuola»


